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Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Molgora.

I lavori hanno inizio alle ore 15,45.

PROCEDURE INFORMATIVE

Documento conclusivo

(Esame e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’esame di uno schema di
documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sull’utilizzo e la diffu-
sione degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle
pubbliche amministrazioni, sospesa nella seduta del 3 dicembre 2009.

Comunico ai colleghi che in rappresentanza delle rispettive parti po-
litiche la senatrice Bonfrisco e i senatori D’Ubaldo, Lannutti e Mura – che
ringrazio particolarmente per il lavoro svolto – hanno predisposto uno
schema di documento conclusivo che hanno consegnato questa mattina
agli Uffici della Commissione.

A questo punto, mantenendo il patto di riservatezza stretto tra i quat-
tro senatori ed il Presidente ed estendendolo a tutti i colleghi, procederei
alla distribuzione del testo affinché possa essere esaminato, discusso ed,
eventualmente, votato nel corso di una prossima seduta.

La riservatezza finora osservata è dovuta al fatto che il Presidente,
d’accordo con i quattro estensori ed altri senatori con i quali ha scambiato
opinioni, preferirebbe (ove i colleghi concordassero) che il documento
della Commissione venisse formalmente illustrato nel corso di una confe-
renza stampa da fissare per giovedı̀ prossimo alle ore 14 (dunque, a fine
seduta): in tal modo potranno essere evitate eventuali fughe di notizie o
quant’altro.

Finora questo patto tra gentiluomini ha retto benissimo. Ne ho la con-
troprova perché tutti i giornalisti che mi hanno telefonato mi hanno rife-
rito che prima di me avevano chiamato tutti e quattro gli estensori del do-
cumento e che anche loro, come il sottoscritto, avevano affermato che sa-
rebbero stati ben lieti di rendere pubbliche le nostre conclusioni alla fine
dei lavori con un atto formalmente licenziato dalla Commissione.

Dunque, il testo è pronto. Si tratta di una sintesi di dieci pagine che
in linea di massima riassume gli elementi emersi nel corso delle audizioni
e fa propri anche i contributi tratti dagli interventi svolti da vari colleghi
nel corso dell’indagine.

Mi sembra si tratti di un lavoro pregevole, molto secco nelle indica-
zioni e nel merito dei problemi affrontati, soprattutto tarato in funzione del
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futuro poiché contiene delle linee guida per evitare, in qualche caso, di
ripetere le esperienze emerse nel corso della stessa indagine conoscitiva
fissando paletti affinché questo tipo di operazioni possa rimanere esegui-
bile purché iscritto in una cornice di trasparenza, con garanzie di corret-
tezza formale e della piena capacità professionale delle parti contraenti.

Se siete d’accordo (i quattro colleghi lo sono già ed hanno espresso il
loro assenso in proposito) la bozza di documento può quindi essere distri-
buita in aula, nel rispetto del patto sottoscritto. Si tratta dunque di un do-
cumento non ufficiale, ma riservato. Peraltro, ricordo che di questa seduta
verrà redatto il Resoconto stenografico.

Resta dunque inteso che questo schema di documento non è ancora
espressione della Commissione, perché su di esso dovrà avvenire un’ulte-
riore valutazione ed una votazione. Probabilmente, la soluzione migliore
sarà di renderlo pubblico in una conferenza stampa in cui si potrà annun-
ciare che la Commissione ha deliberato in tal senso.

Poiché, inoltre, è già stata avanzata la richiesta di attivare il circuito
televisivo per la prossima seduta e dato che, come Presidente, tendo sem-
pre a concedere tale modalità di lavoro, se siete d’accordo potremmo de-
cidere di rendere pubblica questa parte del lavoro finale attraverso tale
forma di pubblicità, ferma restando l’opportunità di presentare il docu-
mento ufficialmente per spiegare i motivi per cui la Commissione intende
indicare tali linee guida.

Riterrei dunque – come già preannunciato – che, a tale proposito, una
data utile potrebbe essere quella di giovedı̀ prossimo, alle ore 14, poiché
credo che alla fine della seduta d’Aula parte rilevante dei colleghi possa
essere presente.

LANNUTTI (IdV). Credo allora che sarebbe necessario fissare fin
d’ora l’impegno presso la sala stampa.

PRESIDENTE. Ho già avvertito gli Uffici. Dovrà soltanto essere data
conferma in tal senso.

Se non vi sono ulteriori osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
Data l’ora e l’imminente inizio dei lavori d’Aula, colleghi, rinvio il

seguito dell’esame del documento conclusivo e dell’indagine conoscitiva
ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,55.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti


